
SìAMOANZOLA
socialplace

REPORT INCONTRO PUBBLICO
21 luglio 2021 ore 18.30 - 20.00

Mercoledì 21 luglio si è tenuto il primo appuntamento pubblico del processo partecipativo “SìamoAnzola
Socialplace”, un momento che ha visto al partecipazione di una quindicina di persone tra abitanti e
rappresentanti delle realtà locali attive di Anzola.
L’incontro, facilitato da Ilenia Crema e Costanza Belli del Centro Antartide di Bologna, aveva come scopo la
condivisione di proposte e di progettualità, da realizzare a partire da settembre 2021, volte a rispondere alle
priorità e alle necessità emerse dalle fasi precedenti del percorso.

In apertura l’Ass. Danilo Zacchiroli ha portato i saluti dell’Amministrazione illustrando l’obiettivo e la finalità
dell’appuntamento, tra i presenti vi erano anche un altro componente della giunta anzolese l’Ass. Iris Belletti.

Successivamente la parola è passata ad Ilenia Crema che ha fornito una restituzione sintetica degli step
precedenti ed ha illustrato i risultati del sondaggio diffuso nei mesi scorsi e che ha ottenuto oltre 230
contributi. L’elevato numero di risposte, caratterizzato dalla forte eterogeneità degli intervistati, conferma che
ad Anzola è presente una comunità collaborante. I contributi pervenuti riguardano tutti: giovani, adulti e la
fascia più anziana della popolazione, persone disposte a condividere le proprie competenze, gli oggetti ed il
tempo. Date le limitazioni dovute all’emergenza sanitaria in corso, al fine di garantire un effettivo
coinvolgimento di chi vive ad Anzola, oltre alla versione online, erano state distribuite nei maggiori luoghi di
interesse delle copie cartacee del questionario, inoltre sono stati diffusi nel territorio una 50ina di pannelli
interattivi che, grazie ad un QRcode, linkavano alla versione online. (vedi presentazione questionario
socialplace)

Terminata la presentazione dei risultati, la facilitatrice ha avviato la discussione che aveva come scopo quella
di verificare la disponibilità e l’interesse dei presenti a partecipare attivamente alla realizzazione delle
sperimentazioni, cominciando a definire un quadro di opportunità e di criticità che verranno sottoposte
all’Amministrazione al fine di facilitare la realizzazione delle azioni proposte.
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I tre ambiti individuati per le tre
sperimentazioni della socialplace
sono:
1. Carpooling - uso condiviso
di un’automobile privata tra un
gruppo di persone che
compiono lo stesso itinerario o
parte di esso.

2. Condivisione di utensili,
attrezzi e strumenti (oggetti es:
trapano, libri, testi scolastici,
macchina da cucire, tagliaerba,
ecc...)

3. Condivisione di tempo,
saperi e competenze (es:
ripetizioni di materie
scolastiche, lezioni di cucina,
compagnia a persone sole, cura del verde, piedibus o trasporto sociale, ecc...).

Molte le adesioni raccolte da parte dei presenti: c’è chi si è proposto per avviare un carpooling
aziendale e chi di frazione, chi invece è interessato ad attivare dei meccanismi di scambio per
prestare gli attrezzi da lavoro, altri hanno dato la propria disponibilità per condividere il proprio
tempo ed i propri saperi con la comunità.

L’idea di avviare una socialplace è stata accolta positivamente dai partecipanti, molti di loro vedono in
questo strumento un’opportunità per generare comunità e rinsaldare i legami per combattere la
solitudine, un fenomeno che si è amplificato proprio a causa della pandemia.

Tra le criticità evidenziate vi sono: la necessità di un supporto logistico per coordinare lo scambio e
l’interazione tra i soggetti interessati a partecipare alle attività, la possibilità di usufruire di uno luogo
spazioso che possa ospitare i momenti di condivisione e di scambio dei saperi e la possibilità di
prevedere una forma di tutela/assicurativa per coloro i quali utilizzeranno o presteranno oggetti e
strumenti.

Terminata la discussione sono stati poi presentati gli step futuri: in una prima fase le persone
interessate ad attivare queste esperienze parteciperanno a dei momenti di confronto per
comprendere e definire insieme ai referenti indicati dell’Amministrazione cosa occorre prevedere per
mettere in pratica le attività. Successivamente (fine settembre - ottobre) si passerà all’operatività con
la sperimentazione su campo delle azioni co-progettate.

L’incontro si è concluso alle 20.00 con la raccolta delle adesioni e l’invito a partecipare ai prossimi
appuntamenti che riprenderanno nel mese di settembre.
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